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«San Girolamo diceva: Una vergine cristiana non deve 


- 


sapere che cosa sia la cetra e il flauto. L'organo non entrò 
nelle- chiese se‘non verso la fine del VIt-secolo, E il Palestri- 


- 


na scrisse per sole voci. Non in cielo si portano gli strumenti 
della terra, Cid, prima di lui, pensó Raffaello, Questi, nei suoi 


Be: disegni sulla dolce figura di Santa Cecilia, aveva da prima 
| = messa una gloria di angeli che suonavano liuti, mandole ed 
i > . arpe, Poi, quando tradusse i disegni nel dipinto, tolse quegli 
-strumenti agli 


venne il pensiero del Palestrina», (C. RICCI 


Artisti, 3 edizione, Milano, Hoepli 1930, nel cap. Il Palestri- 


na, pag, 240), 


Dedico questo stralcio a quelli che non vogliono canire 


quanto è bello, anzi è necessario, che gli uomini cantino in 

- Chiesa. Sintanto che la fede non si esprime nel canto, é una 
fede che non fa piacere, non fa compagnia, non fa gioia; fara 
paura, ci fara pensare, ma non è la fede buona (nè la buo- 
na fede). % 


a 


Già nell’antico esisteva il mito della dea che. postasi a 
suonare un flauto sul margine d’una fonte, si specchiò nel- 
Pacqua, si vide con le gote. gonfie, si vergogno e butto via lo 
strumento. Nessuno strumento vale la nostra voce. La piu 
bella voce é la nostra voce di uomini, e Iddio non vuol che 
questa: il resto, la musica degli strumenti, è quasi un surro- 
gato, quando non servisse a incoraggiare e sostenere la voce 
dell’uomo. Un coro di voci val cento orchestre. 

La liturgia è spessissimo un canto. Tutte le poesie sacre 


sono nate, non per la lettura, ma per il canto. Che cosa pos- 
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siamo sperare da una fede che non canta? non certo che sia 
capace di combattere. J 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 21 SETTEMBRE 1947 


LEGITTIMA DIFESA a 


CLERO CATTOLICO NELLA ZONA 


Le wotixie che giungono sulle» 
vita del clero cattolico nella zona 
«B» dell'Istria, sono di giorno in 
giorno sempre pit gravi. Nei pri- 
mi tempi dopo la fine del conflitto, 
tutto andò bene; poi, poco per vol- 
ta, sono cominciati- i- « giri di vi- 
te» i quali stanno ormai per sof- 
focare completamente le attività 
cattoliche. 

Nella «zona B» dell Istria, non 
si fa questione di nazionalità, ma 
soltanto di religione; e prova ne 
sia che tutto il clero, senza distin- 
zione tra slavi ed italiani, subisce 
ugualmente gli stessi metodi. La 
attivita dell Azióne Cattolica è ot- 
mai fidotta a tacere, anzi, a non 
farsi più vedere. Non che vi sia 
un particolare provvedimento go- 
vernativo che ne vieti la diffu- 
sione, che invece, ufficialmente, 
nulla vi è in proposito; comunque, 


il fatto è che nella «zona B» non = 


ci si può far vedere con un giorna- 


te cattolico tra le mani. Infatti il = 
disgraziato che incorresse in que- = 
sta tremenda infrazione (di carat- 


tere ufficioso, ma sempre tremen- 


da), sarebbe immediatamente ar- = 


restato, interrogato e potrebbe ri- 


tenersi soddisfatto se oltre a que- = 


ste due disavventure non ne avesse 
a subire altre più gravi. 


LA «DIFESA POPOLARE» | 


Chi si occupa di questa vigilan- 


za antireligiosa non è POZNA, ma = 
speciale chiamata =. 
« Difesa Popolare »; gli uomini di = 

. questa milizia sono quasi tutti ex- = . 
partigiani, ed indossano una divisa = 
con mostrine e filetti bleu ed una Zł 
stella. rossa sulla bustina., Gli ap- = 
partenenti alla « Difesa Popolare » = 


una: guardia 


Sono in massima parte gente sprov- 


vista del minimo grado di istruzio- = : 


‘ne. A documentare questo loro li- 


ello culturale, basterà ricordare = 


Tepisodio accaduto tempo fa al pa- 


dre Cuffariotti, gesuita. Il padre — 
Cuffariotti è insegnante di filoso- 


fia, e si trovava un giorno a passa- 
re per Capodistria con in mano al- 
euni suoi appunti di studio; poi- 
whe si trattava dunque di filosofia, 


i geie note del padre Cuffariotti c’e- 


rano due titoli: uno era « Ordine 
‘Ideale», Valtro « Ordine Reale ». 
Ad un certo punto il padre fu fer- 


_ Nei giorni scorsi si è tenuto in 
Roma il VI Congresso Internazio- 
nale della Gioventù Femminile Cat- 
tolica. Le delegate di 60 organiz- 
zazioni provenienti da tutte le par- 
ti del mondo, si sono riunite nelle 
spaziose e chiare sale dell’Ange- 
lico. Lì hanno avuto luogo le di- 
scussioni, così che passando di sala 
in sala, si lasciava da un lato il 
morbido e fluente linguaggio fran- 
eese, per ascoltare più in la le 
asserzioni convinte di una delegata 
nordamericana, armata di un paio. 


_ di occhiali e di un logico buonsen- 


so. Altrove invece regnava lo spa- 
gnolo, che seppur sibilante e quasi 
frusciante nel suo ritmare fonetico, 
rivelava, (per un certo senso 


di 
_ limpidezza) piu forse di qualsiasi 


itra lingua, „sentimenti delle 
eratrici. 


`- Da 44 paesi sono giunte a Roma 
le delegate di Azione Cattolica: dal 
Canada, dagli Stati Uniti, dal Mes- 

sico, dal Venezuela, dalla Colombia, 
dall’Iran, dal Brasile, dal Perù, 
dal dalla Cina, 


polare », il quale prese ad esami- 
nare le sue carte; tutto andava be- 
ne, quando sotto gli occhi del mi- 
liziano passo il titolo « Ordine Rea- 
le » Vederlo e pensare ad un com- 
plotto monarchico fu tutt'uno per 
il nostro uomo, il quale ingiunse al 
padre Cuffariotti di seguirlo im- 
mediatamente al Comando; e li ci 
volle del bello e del buono per 
convincere i miliziani che quegli 
appunti non rappresentavano af- 
fatto un pericolo per la Repubbli- 
ca Iugoslava, ma soltanto lunghe 
ore di meditazione e di studio. 


LA SUA 


- 


andato a SUNEN a trovare un 
suo collega, è sparito senza far più 
ritorno. Un suo accompagnatore, il 
quale si è poi salvato con la fuga, 
ha raccontato che ad un certo pun- 
to, erano apparsi lungo la via de- 
gli uomini in borghese, i quali a- 
vevano. invitato don Bonifacio a 
seguirli. Da quel momento, più nes- 
suna notizia del povero prete. An- 


cora. Molte famiglie iscritte alla 


Azione Cattolica, hanno dovuto im- 
provvisamente lasciare la «zona 
B », per sfuggire al concentramen- 
to in Croazia. 

In nella «zona B », 


= 


PAROLA 


Giovanotti sul 18 anni, appartenen- 
ti alla « Difesa Popolare », svolgo- 
no questa mansione; essi control- 
lano indumento per indumento, si 
fanno dare portafoglio è guar- 
dano carta per carta. Poi, se mitto 
va loro a genio, con un: € puoi on- 
dare, compagno» dinne per 
messo. 


ANCHE LE DONNE 

Ma nella « Difesa Popolare » non 
militano soltanto gli uomini, ci so- 
no anche le ragazze. Giovani don- 
ne, anche esse sui ventanni, fanno 
“da « ausiliarie », completando lope- 


Amerai tl Signore Dio tuo... 


Amerai il -prossimo tuo... 
(Dal Vangelo di S. Matteo: XXII, 37, 39) 


- Non molto tempo fa: un gioviale amico, ma in- 


preda a disagio nel vedere, ogni settimana, pre- 
sente ed ostinato il Vangelo in un giornale cat- 
tolico, sentenziava categorico e con insolita a- 
marezza: — Il Vangelo è roba superata! — 


Certamente nell’improvvisa foga di trinciar 
- sentenze, quel cotale non si accorgeva che la 


va di quel suo giudizio nasceva da 


forma 
_ ben altra verità, autentica, scottante, bruciante. 


Non che il Vangelo sia roba superata! Tut- 
t’altro! Esso è il cardine nel mondo. Ma che l’a- 


- more, anima del Vangelo, sia roba purtroppo 7 


più ne metta. Non ama Dio, nè il prossimo, 


la legione, gonfia quanto fiume straripato, che 

truffa, ricatta, ruba, gavazza: calpesta 
in blocco tutt’e dieci i comandamenti:... e maga- 
ri va in chiesa.. Questa sequenza tristissima 
di figure e fatti dal vero potrebbe continuare 
all’indefinite, senza pericolo alcuno di calun- 


- niare o diffamare, tanto, ed emergente, il con- 


tagioso fuoco dell’egoismo e aggressive le ani- 
me contro l’amore; ¢, per cid, cohtre Dio ed il 


Dovrebbero aver voce le mura delle carceri, 
degli ospedali, dei luoghi dove il dolore è chiusa 
disperazione; e si dovrebbe poter vedere a nudo 
Pinterno delle anime: solo con tali mezzi ap- 


qguell’amara sentenza. 


amore. 


EPISODI DI TERRORE 


Ma accanto a questi episodi che 
possono anche rappresentare il la- 
to comico della vicenda (se lato co- 
mico può esservi in una simile vi- 


cenda) innumeri sono i fatti che. 


documentano più gravemente ta 
persecuzione antireligiosa. 

Ad esempio, Don Bonifacio, vice 
parroco di Villa Gardossi, che era 


e largamente travolta, tanto da far sembrare 
cuneate il Vangelo: questa assolutamente è la 
verita scottante, bruciante, che si annidava in 


Come si vede, siamo sul punto più aloerate ie 
di questi non lieti giorni nostri: la mancanza. 


Non ama Dio, nè il prossimo, chi si illude po- 
tersi valere persino di Dio, e certamente si va- 
le del prossimo, per piazzare e arricchire se stes- ` 
so: ciò nei più disparati campi del vivere mo- — 
derno, tutto compreso, affari, borsa- 


sacerdoti sono trattati come « pre- 
giudicati sotto vigilanza speciale ». 
Il momento peggiore è quando, per 
ragioni del proprio ministero, essi 
sono costretti a passare dalla « Z0- 
na A» dalla « zona B », o viceversa; 

a Capodistria, dove é il posto di 
blocco, i sacerdoti subiscono minu-' 
ziosi interrogatori, ed alcune volte 
ancor più minuziose perquisizioni. 


- 


il tremendo potenziale distruttivo che 


Conservatrice unica ed invincibile dell’ 
con universale pratica di amore tanto 
teriosa quanto pia difficile permane questo mo- 
mento, la Chiesa a buon diritto in questa dome- 
g nica ritorna a proclamare dal Vangelo la fon- 
$ ‘damentale legge dell'amore: Amerai il Signore 


vit- 


rato dei propri compagni. Per lo 


più sono adibite alla perquisizione 


delle donne, ma alcune volte eses. 


guono anche missioni di carattere 
militaresco. 


Tempo fa un sacerdote un po’ 


„anziano che se ne passava per una 
‘strada del sud paese, sentì- imme- 


diatamente dietro di sè il ruggito 
di una motocicletta, e poi lo stri- 


IL VI’ CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELLA GIOVENTU' FEMMINILE DI AZIONE CATTOLICA 


da Ceylon, dall’India e dall’Euro- 
pa. Ma accanto alle dirigenti, sono 
anche venuti gruppi di giovani 
donne, le quali per approfittare del- 
lYoccasione che l’avvenimento ec- 
cezionale offriva loro, non hanno 
esitato ad imporsi i piu gravi sa- 
crifici finanziari, pur di giungere 
al centro della Cristianita. 

C'è per esempio il caso di una 
giovane messicana di Tubacingo, 
la quale, volendo ad. ogni costo 
assistere al Congresso di Roma, ha 
trovato come unico mezzo per fi- 
nanziare il suo viaggio, la vendita 
della sua casetta per diecimila pia- 
stre; cid le ha permesso di venire 
a Roma col « Clipper » e di ritor- 
narsene subito al suo paese a Con- 
gresso terminato. 


I lavori del Congresso. 
Il Congresso si è aperto domeni- 
ca 7 settembre e si è chiuso giovedì 


Hl Card, Piazardo assiste ad una tornata di stud- 


11. La seduta inaugurale è stata 
presieduta da S. E.’ il Cardinale 
Pizzardo, Protettore: dell’Unione 
Femminile delle Leghe Cattoliche, 
il quale ha tenuto un elevato di- 
scorso. Nei giorni scorsi, oltre i la- 
vori allo studio, le partecipanti 
hanno seguito: un programma di 
cerimonie e di visite, già preparato 
dagli organizzatori ‘del Congresso: 
dalla Messa in S. Pietro di dome- 
nica 7, a quella cantata di S. Maria 
Maggiore, dalla visita alle Cata- 
combe di S. Agnese, alla commo- 
vente Messa al Colosseo, che, in 
una solenne cerimonia, ha rievoca- 
to l’eroico sacrificio dei primi Mar- 
tiri Cristiani. Infine, altissimo co- 
ronamento, Tudienza Pontificia, 
nella quale le congressiste hanno 
deposto il loro omaggio filiale ai 
piedi del Santo Padre. 

I lavori del Congresso hanno ri- 
badito lo spirito della Federazione 
Nazionale delle Gioventù Cattoli- 
che Femminili, che è quello. del- 
Yapostolato cristiano, e la cui ope- 
ra è tesa a rafforzare i legami di 
fraternità tra i popoli cristiani. 
Nei giorni scorsi, dunque, le aule 
dell’Angelico hanno ascoltato paro- 
le grandi pronunziate da giovani 
bocche ma tutte, indistintamente, 
permeate dello stesso sentimento: 
si è giunti così alla stretta discus- 
nore di problemi che già da tem- 

po ogni centro nazionale aveva 
esaminato nel proprio ambito: pro- 
blemi di vita operaia, ruráłe, stu- 


dobbiamo servirci per intensificare 


la nostra azione, fronteggiare le — 


difficoltà ed arrivare, con l'armonia 
dei nostri sforzi, al punto dove tut- 
te noi vogliamo giungere: la re- 


staurazione del Regno di Cristo tra 
la società ». 


Ugualmente la signorina Cristina | 


de Humptienne, sua valida colla- 
boratrice, ha parlato al Congresso 
di Roma: e le convegniste hanno 
dal canto loro corrisposto piena- 
mente ai desideri delle dirigenti. 
Durante i lavori del Congresso, 
abbiamo voluto avvicinare qualcu- 
na delle delegate per riportare le 
loro impressioni. Siamo‘ entrati in 
una folla policroma: abbiamo vi- 
sto le ragazze maltesi, dalla cami- 
cietta azzurra e dal basco rosso, 
le operaie belghe, in camicietta 
azzurra e basco bleu, le inglesi, 
in giacca e gonna di gabardine co- 
lori kaki, camicietta bianca e cra- 


; 
ntesca e e ie sono shoc- 


ciati in uno statuto d'orientamento 

comune che avrà il nome di « Car- 

della Gioventù Femminile 
ca». 


te 


La Signora 


gh, Presidentessa dell’Unione, ha 


detto: «Noi vogliamo accordarci 
sui metodi nuovi e pratici dei qualt 


~ 


ANNO 


dore dei freni. Il prete si voltò 
€ si trovò dinanzi, in tuta e bi- 
stina, una miliziana la: quale fer- 


mataglisi accanto, sempre inforcan-— 


cercando». E via, lei davanti, il mi- 
tra a tracolla, coi biondi capelli 
svolazzanti al vento della veloci- 
sottana 


dost a malapena la 


sbatteva in aria come una vela 
Ora, la persecugione è: giunta a 
tal punto chemolth sacerdoti, onde 


sfuggire alla depoftazione ed alle 
morte, hanto dovuto tercare rifugio 
fuori dal territorio. Cosi che, intere 
località sono rimaste: senza curati: 


£ in quei luoghi è sparita (grazie a 
Dio non negli spiriti) ogni traccia. 
di religione. Tempo fa; una chie- 


sa situata sopra Volosca, che era 


rimasta chiusa poichè il parroco 


aveva dovuto fuggirsene notte tem- 
po, fu riaperta dagli slavi che vi 
impiantarono una sala da ballo. 
Ogni domenica ritmi e melodie pro- 
fani contaminavano quel sacro luo- 
go, fino a che un giorno una terri- 
bile grandinata venne giù dal cie- 
lo e scoperchio le tegole e scortec- 
ciò molti alberi. Il popolo ha volute 
vedere in questo fenomeno un in- 
tervento divino. 


SITUAZIONE INSOSTENIBILE 


Come abbiamo già dettò, non c'è 
distinzione tra cattolici slavi od 
italiani; tutti,- a qualsiasi naziona- 


lità appartengano, sono ugualmen-.- 


te perseguitati. E neppure. ci sono 
particolari provvedimenti legislaté- 
vi: gli arresti avvengono sotto 4 


ngono 
simo come te stesso, 


sti non bastano, sopravviene Vac- 
cusa più tremenda: « avverso al po- 
terë popolare ». Una specie di leg- 


2 ge dëi sospetti» in ventesimo seco- 
lo i 
La persecuzione è giunta a tal 


punto che non si può più insegna- 
re la Dottrina ai bambini che si 
preparano alla Santa Comunione, 


nè il Catechismo agli adulti. Tempo 


fa un parroco che avepa predicate to 
gli esercizi spirituali È ‘stato ¢ 


dannato, sotto una qualsiasi accw- 


sa, a tre giorni di prigione. 
MASSIMO CHIODINI 


sche, in abito nero orlato d'azzurro. 
Una svizzera ci ha detto: « Roma 
è meravigliosa, sebbene mi. sembra 
che la vita costi troppo; la visita 
ai Luoghi Sacri mi ha molto com- 
MOsso ». 
Una 
«Fin da bambina avevo grande 
ansia di visitare il centro della 
Cristianità; ora non posso dirmi 
soddisfatta, perchè sono 
cantata da ciò che ho visto». 
Ma espressione più commossa, 
a nostro parere, ha avuta una de- 


legata filippina, che al suo paese 


esercitava la professione di avvo- 


cato: «Appena ho visto S. Pietro 


— ha dichiarato l’avvocatessa di 
Manila — mi sono sentita impres- 
sionata e sbalordita sia per la bel- 
lezza e la grandiosità del luogo, sia 
soprattutto per quello che esso si- 
gnifica. Io penso che Roma è una 
« reliquia mondiale» che tutti i 
popoli debbono conservare, e ricor- 
dare come una luce di salvezza, 
specie nei momenti più ier del- 


la loro esistenza». 


per la visita al Santo Padre 
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PAG. 3 


Martedi 9 Settembre 


X Ingenti lotti di macchinario sono stati dopo una 
del Governo in Austria e in Germania. X E’ diminuita in agosto la circolazio- 
ne monetaria X Im tono minore, con una mozione di sfiducia presentata da 
Nenni, la Costituente riprende i suoi lavori. X Nella Val Padana prosegue lo 
sciopero dei braccianti. Altri scioperi di sabotaggio sono in. vista. La Demo- 
crazia Cristiana denunzia al Paese il piano sedizioso dei partiti di sinistra. X 
Il Capo del Governo italiano chiede agli U. 8. A. un contributo straordinario 
dichiarando che H popolo italiano ripaghera con il ricavato del suo lavoro. X 
« Stalin è in crociera nel Mar Nero per intimidire la Repubblica turca» così 
n Um giornale romano del mattino, X Le Nazioni Unite dovrebbero avere secon- 


Go una proposta fussa un esercito di dodiel divisioni e una flotta di cinque o 
sei incrociatori. | | 


Mercoledi 10 


X La discussione sulla politica governativa si inizierà alla Costituente il 23 
settembre. Si sta delineando lo schieramento del sistema delle due Camere. 
` X L’on. Orlando ha ritirato le dimissioni. Tuttavia viene comunicato una leg- 
. . — gera sua indisposizione. X L’agonia del riso è cominciata grazie agli agitatori 
$ sedicenti amici del popolo. X Un ex aviatore americano distribuisce biglietti 
da mille nei quartieri di Palermo da lui bombardati. X La pace italiana: il de- 


posito della ratifica avverrà a Parigi il 15 settembre. X Il carbone all'Italia 


sembra assicurato per i prossimi mesi. Nella Ruhr per un accordo finalmente 
raggiunto tra l'Inghilterra e America, le miniere saranno gestite dai tedeschi — 


sotto il controllo alleato. X E’ stato concesso in Argentina il voto alle donne. 


Biovedi 


X Domenica le truppe italiane si attesteranno sul nuovo confine. e Si iniia 
oggi il ritiro delle forze alleate dall'Italia. Udine viene amministrata dall’Ita 
lia. Pola sarà consegnata agli jugoslavi. X |, Moti egiziani contro gli inglesi e 
i francesi; il consolato britannico di Porto Said assalito e devastato dai nazio- 
nalisti. X L’Azerbagian. L’Ambasciatore americano a Teheran dichiara che gli 
Stati Uniti difenderanno la libertà iraniana. X Gli assegni familiari aumen- 
tati dal 25 al 50 per cento. X Per Marshall l’Italia «è il pensiero più gra- 
ve». X Tito si prepara ad una prossima parata nelle terre tolte all’Italia. For- 
se un norvegese sara il governatore di Trieste. X Continua l'agonia del ri- 
so. — I «Conte Biancamano » è stato posto in disarmo a Messina. 


Veneri 12 


la è una città deserta. Sarà consegnata a Tito contemporaneamente al depo- 
sito della ratifica. Gli anglo-americani credono che lo spostamento delle truppe 
avverrà senza incidenti: « comunque sono armati e pronti ad ogni eventuali- 
ta». X L'Europa intera invitata a promuovere un’unione doganale. X 
nua l'agonia del riso. Forse ci sara un’intesa tra le 
weet interverrà direttamente nella contesa. X Continua alla Costituente la discus- 
sione sul metodo delle elezioni e i poteri del Senato. X L'America rimprove- 
ra all'Europa la mancanza di spirito unitario. La Conferenza economica di Pa- 

: figi costretta a rivedere le sue conclusioni. 


‘nuova frontiera attorno a Gorizia. L’esodo della popolazione che abbandona le 
_ terre occupate da Tito è drammaticamente triste. X Continua l'agonia del riso. 


I ee scioperano per 48 ore. Si spengono i forni nei zuccherifici privi 


di bietole. De Gasperi richiama gli italiani alla dura realta del momento. 


Il ana si del pane quotidiano può essere risolto con gli aiuti dell’America 


-e con la collaborazione xX A Roma s'inizia la campagna 
elettorale. 
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'X La bandiera ddi’Istria a Gorizia con un nastro di crespo nero. AY amdo 


saluto della popolazione ai soldati ď’Italia. X Da oggi si applicano le clausole 
del «Diktat». Le navi che ci verranno tolte entreranno in cantiere. X Con- 
tinua l’agonia del riso. X Si è iniziato il campionato di calcio. X Marshall 
chiede all’O.N.U. pronta azione in Grecia. «Ogni one 
tuta». 


X Il Presidente del Consiglio ha rivolto un commosso messaggio alla eazione 
« Gli italiani non dimenticheranno i fratelli strappati alla Madre Patria dal- 
VYingiusto confine». X Breve e quasi clandestina è stata la cerimonia ai Quai 
d'Orsay per il degli strumenti di ratifica. X Tricolori abbrunati a 
Trieste e drammatici episodi di violenza. X Continua l’agonia del riso. Due 
milioni di scioperanti iniziano la preparazione per la celebrazione del 20 set- 
tembre. X I professori delle scuole medie e dell’Universita di Pavia hanno 


affisso un manifesto reclamando parità di trattamento con i braccianti agri- 
coli. Altrimenti abbandoneranno le aule è si daranno al crumiraggio. 


La prima nave carica di grano è stata salutata a Napol da membri det Governo 


X Gorizia si prepara ad accogliere le truppe della divisione « Mantova». Po- 


Conti- 
parti. Forse il Governo 


sarà combat- - 


. dei congressi della « Uniene internaziona- 
le delle Leghe Femminili Cattoliche », al- 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 21 SETTEMBRE 1947 


sempre un volte di fanciullo 


Qualche volta, se nessuno li guarda, an- 
che gli adulti si abbandonano a fare dei 
giuochi come i ragazzi. Ho visto un rispet- 
tabile signore di una certa età, divertirsi 
a traccizre con un dito una riga dinanzi 
ad una interminabile fila di formiche. La fi- 
la si spezzava su quella riga. La prima for- 
mica che vi giungeva a contatto si fermava 
di colpo, indietreggiava incerta, tentava a 
destra e a’ sinistra, tornava sui suoi passi, 
riprendeva la strada. 


Sorprendete i rispettabili signori di una 


certa età nei momenti in cui, non senten- 


dosi controllati si abbandonano a diverti- 
menti di questo genere. In fondo è molto 
bello: si scopre che a guardar bene, anche 
sotto le barbe più bianche cè sempre un 
volto di fanciullo. Ma i rispettabili signori 
di una certa età non lo vogliono mai con- 
fessare. Sorpresi ad interrompere con un 
dito una fila di formiche finiscono per farci 
sopra delle riflessioni filosofiche. 


O 


La formica si arresta. Sono tre quattro se- 
condi che essa perde prima di riprendere 
la strada. Altrettanti la prima, la seconda, 
la terza formica che viene dopo di lei. Un 
fremito corre per tutta la fila e bisogna 
scendere molto in là con lo sguardo, per 
vedere dove non si nota più la ripercussione 
di quello smarrimento iniziale .Tutti i vari 
istanti perduti da ogni formica si sommano. 
Su quattro, cinque centimetri di fila, è cir- 
ca un minuto di tempo perduto. Ammesso 
che la media di un secondo venga perduta 
da una fila di 3600 formiche, è un’ora di la- 
voro perduta. Un’ora durante la quale esse 
non avranno immagazzinato per Vinverno. 
Ma Vinverno non verrà per questo un’ora 
piu tardi e le formiche non riacquisteranno 
più il tempo perduto. Più: sono tre lettere 
che esprimono un mondo di cose. Per lo 


_scolaretto è il segno con cui impara a fare 


Vaddizione: quattro più quattro. Per chi non 
si contenta, esprime il desiderio di avere 
ancora, di avere di più. Per chi parla del 
tempo, apre uno spiraglio sull’eternità. Lo sa 


chi sulla soglia di una porta guarda e dice: 
- non-torna più. 


Il signore di una certa. età, sorpreso a 
giuocare con una fila di formiche, si mette 


: allora a parlare dello sciopero. Lo sciopero 


— come conseguenza — appare, difatti, mol- 


` to simile a quella riga che si può tracciare 


danang a una fila di formiche. 


Px poter arrivare a veder riconosciuto il 
diritto di sciopero l'uomo ha sofferto molto. 
Bisognerebbe fare la storia delle rivendica- 
zioni sociali, per conoscere quanti sacrifici, 
quante lagrime e quanto sangue è costato 
questo diritto. Se la questione si guarda nel- 
la sua generalità, essa è la storia di quanto 
pesa sulle spalle degli uomini l’egoismo che 
non ammette ragioni se non quelle dettate 
dal proprio interesse. In una società in cui 
ci fosse la piena solidarietà fra le classi e 
il riconoscimento spontaneo dei reciproci in- 
teressi e doveri, lo sciopero — che è il mez- 


MERCOLEDr 10 SETTEMBRE 


Giunge da Alessandria d’Egitte la noti- 
zia della morte cola avvenuta di S. Ece. 
Rev.ma Cirillo IX Mogabgab, patriarca di 
Antiochia dei Melchiti. 


VENERDI’ 12 SETTEMBRE 


La Sacra Congregazione del Concilio, ha 
dichiarato che i facinorosi che hanno vio- 
lentemente assalito. il 24 Agosto il sacer- 
dote Ukmar e ucciso il sac. Bulesic sono 
incorsi nella scomunica «latae senten- 
tiae» a norma del canone 2343, para- 
grafo 4. 

Hi Santo Padre ha ricevuto le delegate 


le quali ha rivolto la sua sapiente ed ani- 
H Santo Padre ha nominato alla chiesa 
cattedrale di Cajamares (Perù) H Rev.me 
Padre Paolo Ramires Taboada, della So- 
cietà dei Saori Cuori. 


LUNEDP 16 SETTEMBRE 


Folti gruppi di operai di Venezia e Mar- 
ghera sono stati ricevuti dal Sommo Pon- 
tefice, il Quale ha rivolto loro benevoli pa- 


scioperi, “Lo 
_sciope 


UNA FILA 


Sotto la barba più bianca c’è 


FORMICHE 


zo con il quale il lavoratore difende i pro- 
pri diritti — non avrebbe più la ragione per 
verificarsi. Esisterebbe il diritto allo scio- 
pera, ma sarebbe come una legge fatta per 
colpire dei ladri in una città nella quale 
i ladri non ci sono: una sicurezza nel caso 
dovesse venir qualche ladro. Nessuno, però, 
si augurerebbe di veder consumare un fur- 
to per poter applicare la legge contro i la- 
dri. Almeno nessuno dovrebbe augurarselo, 
sia perchè il furto è un male, sia perchè 
punire dovrebbe essere sempre un dolore. 

Dà giota ‚invece, lavorare perchè non ci 
sia bisogno di punire. Prevenire è sempre 
più bello che reprin-ere. Nel caso delle con- 
troversie tra lavoratori e datori di lavoro, 
lo scopo a cui si vuole arrivare non è quel- 
lo di scioperare, di non produrre o distrug- 
gere della ricchezza — lo sciopero porta @ 
questo —, ma arrivare, nella reciproca com- 
prensione. a lavorare con una mutua soli- 
darietà di interessi, senza bisogno di im- 
porre con mezzi estremi il riconoscimento. e 
il rispetto di determinati diritti. Non biso- 
gna disperare: ci si arriverà. Il bene è sem- 
pre più forte del male. Gli uomini buoni so- 
no molto ma molto più numerosi degli uo- 
mini cattivi. Soltanto questi sono più attivi 
e la bontà di molti pon di troppe omissio- 
ni, è pigra. 


O 


Per questo lo sciopero è unwarma molto de- 
licata. E' un mezzo estremo, che deve esse- 
re proporzionato al fine che si vuol raggiun- 
gere e deve essere adatto al suo raggiungi- 
mento. Diritto conquistato in nome della li- 
bertà e della dignita delluomo, mezzo di 
lotta contro gli — e Voppressione che 
la forza economica del capitale aveva sca- 
tenato, rinnega i suoi principii, i sacrifici 
compiuti per conseguirdo se tale diritto, a 
sua volta, diventa un mezzo di oppressione, 
minaccia la libertà e la degnità della perso- 
na umana, si trasforma in un mezzo politi- 
co per imporre, con la sua forza, Videa di 
una parte su quella di tutti.. . 

Oggi, in Italia, cè tutta una catena ME 
e Vargomento det 


E comi We lines tracciata nel mezzo di 
una fila di formiche. Sono milioni e milioni 
di ore lavorative che non tornano pit. Ric- 
chezza es va perduta. L’inverno si avvici- 

asa è povera e ha bisogno del lavoro 
i non per R superfiun, 
di più del necessario: per lindispensa- 


Pposta ndo i termini del problema, si per- 
de di vista lo scopo da raggiungere e il pro- 
blema non si risolve, ma si aggrava. Si ag- 
grava, cioè, la situazione. I prezzi non di- 
minuiranno per il fatto che si produce di 
meno e mancano nuove cose alle gid poche 
che si posseggono. Dal bisogno impellente 
non scaturira che malcontento e disperazio- 
ne, due condizioni pit che sufficienti — 
ee far raccogliere frutti di do- 

e 


G. L. BERNUCCI 


SEDE APOSTOLICA 
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geguire nel loro 


LE NOSTRE IiN CHIES 


I. 

Dal M al 24 settembre, per iniziativa di 
Mons. Bonaldi, i Cappellani delle Carceri 
-@ tutta Italia si radunano a convegno 
im Roma. Il convegno avra quale ideale Pro- 
tettore il Beato Cafasso. E’ la prima radu- 
Data; era veramente necessario che i bene- 
meriti Sacerdoti (che saranno circa duecen- 
0) si vedessero, si scambiassero le loro 
idee, le loro impressioni in, sede autorevole 
sopra i problemi dell’assistenza spirituale ai 
detenuti. Problemi che non sono soltanto di 
indole religiosa, ma, insieme, sociale e uma- 
nitaria. Problemi che mai saranno di tanta 
attualità come in. questo momento che la 
stampa quotidiana dibatte la questione dei 
« maltrattamenti ai detenuti» e si annun- 
giano inchieste. Il convegno dei Cappe!lani 
delle Carceri italhani si chiudera attorno al 
Santo Padre, del quale congressisti ascol- 
teranno l'alta parola’ the li spronera a pro- 
-delicato officio. 


Non mancheremo di seguire da vicino i 


| levori di questo importante convegno: da 


sso scaturiranno notizie, informazioni, rilie- 


Vi atti a lumeggiare il car- 


eerario italiano. 


Difette degli uomini o del sistema? 


Intanto come preparazione ai lavori del 


“wonvegno medesimo, >è interessante riassu- 


mere una nostra'.inchiesta* sul problema. 
Innanzi tutto: è vero quanto alcuni giornali 


| hanno pubblicato? E vero che i detenuti 


‘gono seviziati per le più piccole mancanze, 
sino alle più estreme conseguenze? E’ ver? 


La statua di San Teodoro 
cortile di Palazzo Ducale 


i maltrattamenti sono alordine del 


giorno e che i detenuti non possono disso- 
ciare, una volta liberi, il ricordo della pri- 
gione da quello delle sevizie? Ed è questo 
un difetto del sistema o degli uomini pre- 
posti alla organizzazione carceraria? — 

Il discorso sarebbe lungo; dobbiamo for- 


gatamente sintetizzare le ri 


‘Tl Regolamento carcerario italiano è quel- 
lo che è: superato. Si impone una revisione. 
Su questo punto, tutti d’accordo. I difetto 
è dunque anche nel «sistema», dal punto 
di vista teorico e — Perchè, come ac- 


In avrà luogo in Roma un convegno 
dei Cappellani delle carceri italiane: in questa. occasione il problema - 
carcerario apparira più che mai connesso alla necessità di aa e 

rafforzare. l'assistenza ai detenuti, 


cade; si crea, nella ‘un secondo si- 


stema non codificato, un sistema che viene 
creato ed applicato di volta in volta dai 


- funzionari; e. qui, quando gli uomini non 
sono all'altezza dei loro compiti o li appli- 


cano in modo Topp soggettivo, qui comin- 
ciano i guai.... 


Si sa bene che, ditente un arresto movi- 


mentato,.o all’ingresso dei «fermati» nelle 


camere di sicurezza presso i Commissariati 


o nel corso. degli interrogatori, qualche man- 
rovescio, qualche pugno, qualche a 


tenuto Reve scontare in carcere il 
. pena che la eierisia degli. uomini gli ha 
assegnato. { 

La pena consiste, come nita 
gazione celluiare più meno severa- a 


« carezza », ta dird ‘del « curriculum > del 
detenuto. Si tratta quasi sempre di vecchi 


© giovani pregiudicati, che hanno. tentato.di-. 
sfuggire o di ingannare. gli agenti; sono več- .. 
ehie conoscenze che danno sempre.un muc- 
. chio di fastidii ai Commissariati. E certe 
carëzze sono una reazione pressochè inevi- — ` 
anche se ‘non giustificabile, 


La 


Ma dove il « sistema > è assolutamente in- 
tollerabile è dopo la sentenza, quando il de- 


da del reato. Le celle sono sempre malsane, 


giacigli pullulanti di parassiti, gli im:‘anti 


igienici inesistenti, il vitto insufficiente, il 
ca'do soffocante nell’estate, il freddo mici- 
diale nell'inverno. Sono luoghi di pena: non 
sono certo le prigioni americane, come le 


-carceri di Detroit dove Lucky Luciano avreb- 


aro sali 


Sismo ormai alle soglie Autunno è la 
dei colori, é pittore; e la sua più fantastica tavolozza ladopera i 
qui. Venezia è la sua città: coi suoi canali, i rii, le cavàne, eppoi 
la laguna, le scomenzère, le barène.., cioè un’infinita di aspetti 
più diversi, da inargentare, dorare; impreziosire di luci, di velas- 
ture, di variazioni tonali e creare così Pincanto che è gioia e festa 
nel Canaletto, sospiro e pianto in Guardi. 


Autunno pittore stempera i suoi pennelli nelle acque dei a | 


periodo ai | 


mali, del Canal Grande, della Laguna e le tinge di magiche scie di 2 
eter! che si annodano, si intrecciano, giuocano tra di loro, ¢ == 
scompaiono silenziosamente nel riflesso bruno dei ponti e nel buio = 
delle cavane. Il sole che tramonta nella Laguna, al di là della pun- 


ta della Salute, trasforma architetture e acque in allucinanti bar- 


bagli, come nelle pirotecnie fostorescenti di Jacopo Tintoretto; an- 
negato il sole in un mare cangiante di oro e di sangue, sottentrano 
placati i colori e tonalita crepuscolari: oh! non soltanto si vedono, 


ma anche si ascoltano: son preghiere, voci, confidenze segrete, la- 


_ menti, speranze delle cose! Colori che si disciolgono nell'intimità 
‘dell’anima e la tingono degli stessi riflessi, l’accendono degli stes- 
si palpiti, la fanno lieta delle stèsse speranze, la bagnano delle Ei 
stesse lagrime. La notte spenge lentamente, sotto il suo manto che = 

si inspecsisce di ombre, questo mistero doloroso e saatos, cosi =. 


umano ! 


~ 


San Teodoro, dall’alto della granitica sulla 
di san Marco vigilava da secoli, questo trascolorare delle cose e 
delle anime, tra la Laguna e la Basilica. Ritto in piedi sul podero- 
so drago spossato dal suo ardimento guerriero, sembrava il gab- _ 


biere di vedetta che annuncia le « novita » del mare alla terra, 
della Laguna a san Marco. 


ta. Se ne volete notizie rivolgetevi ai Veneziani, ma non chiedete 
di san Teodoro, non capirebbero; dite cosi: « Todaro, dov'è? ». 


Todaro è il nome di casa; l'affetto, penserete, ha diminuito il ri+- 


spetto. Ma non è vero. 
Tòdaro dov’é? La sarebbe lunga. Ma bre» 
ve. La guerra, sempre sospettosa, ha abolito il Santo gabbiere; 


Pha levato da quella lungimirante còffa. La guerra è finita, e Tò 2 


daro non è più tornato lassù. Todaro dov'è? Tòdaro è ora, pro- 


prio in questo momento, tra le incantate mura del cortile del pa- 


lazzo Ducale. Un incanto sì, ma per lui, scòlta da secoli, una pri- 
gione. Che vede del mare, di li dentro, che sa della Laguna? Egli 


ammiccava di lassù, ed aveva anche, alati messaggeri, i piccioni: 


a cento a cento ne mandava, durante il giorno, in tutte le dire- 
zioni. Capita, qui dentro, un piccione, dico soltanto un piccione? 
lo mi sono alzato in punta di piedi, e gli ho detto: « Tòdaro, 
sali su!», E Lui, per tutta risposta ha PTN « Savvis, dilla 


~- þe trascorso cinque anni di... delizie: bagno, | 
| cinema, campo di golf, tennis e oase-ball, 


ottimi pasti, libri, riviste e il permesso di 
una radio nella cella. Se in Italia le carceri 
dovessero essere ¢osi — e chi vorrebbe ri- 
-manere fuori? 


Luoghi di pena sistemati, anzi, arrangiati ` 
in vécchi ‘stabili raramente costruiti pér = 


bisogna: vecchie fortezze, vecchi conventi 


“già di perse stëssi malamente abitabili, Fi- 
‘guratevi, ridotti a prigione, quale « confor-.. 
to» può. venirrie fuori! Solé i temperamenti: 


particolarmente robusti o i détenuti che pôs- 


sono’ spenderé per un vitto speciale o per i 
_assicurarsi lunghe soste in infermeria, 
‘scono ad uscirne in condizioni non disperate. ” 


Ma voi capite che, se al disagio inenarra- 


non è- più una pena, ma un inferno. 
Questo. dopo’ guerra non- ha: ancora smo- 


bilitato-gli animi. Durante la guerra gli:odii 
di parte avevano scater.ato bestialmente gli. 


uomini, Pun cóntro Valtro: Chi doveva rico- 
nosċčėrsi fratello, preso nel- vortice di una 
aberrante guerra- civile, si scagliava contro 
il fratello- con oghi mezzo. “Sono .reeenti gli 
orrori. delle prigioni 


tori delle carceri giudiziätie deve venivano. 

‘ammassati i « detenuti politici »; Je sevizie, < 

i maltrattamenti sono giunti sind 


4 fatti di Po 
fatti — che non: 


pero. isolati —— è in corso un’inchiesta; 
pia. elementare discrezione vudle che ad- 
essa non venga sovrapposto. -un giudizio 


gioi nāâltistico. Per ora, su: « fatti di Poggio- 


 reale» vi sono. questi punti fermi. inoppu= 


gnabili (e contradditori): 1) in segùito a 


. numerose denunce da parte di detenuti, il 


sostituto procuratore dottor Roberto Marti- 


nelli era stato incaricato di un'inchiesta, £ 
sino dai primi del trascorso giugno. Lin- 3 


chiesta era difficile é procedeva in un am= 


‘biente® protetto dalfomerta: Ma una sera,” ~ 


mentre il dottor Martinelli si era attardato 
nelle Carceri di Poggioreale, udì’ dei: lamenti 
e scopri un detenuto nascosto nel dormito- . 
rio dei secondini con tracce ancora fresche- 
dì fustigazione eseguite con tubi di gomma ~ 
e corde intrecciate; 2.) il procuratore ate 
Repubblica, sotto la impressione esasperata 


- di. Napoli, -ha convocato una conferenza- 
- stampa per dichiarare- che i pochi casi di . 


« irregolarita » nelle Carceri di: Poggioreale 
erano di una «relativa entità». Comunque, 
i «responsabili avrebbero pagato ». Ha de- 
finito « del tutto falsa» Vaffermazione che 
«i maltrattamenti erano stati cosi efferrati 
e crudeli da determinare la morte di due- 
33) Contemporaneamente, il Mi- 
nistro Scelba~ rispondendo sull’ argomento 
ati; sono realm avvenuti¢ si, 
Una commissione a deputati si: ripromet- 
te, dopo le vacanze, di svolgere una Techie. 
sta per suo conto ea ed in 


infatti, nel quadro della: rico- 
struzione, di rivedere in pieno tutto il pro- 
blema carcerario italiano. La giustizia degli 
uomini dev@ essere umanamente ammini- 


strata. Il personale carcerario dovrebbe eS- — 


sere’ composto da uomini severi, rigidi — 
ma giusti. In carcere è raro che. possa an- 


darvi un galantuomo; Ja norma è che la — 
clientela abituale delle carceri sia compo- 
dalla feccia, . 


sta dai rifiuti della società: 
dalla « schiuma ». Non è facile davvero aver 
che fare con certa sorta di gente. Occorre 
dominarla, farsi rispettare: ma non coi tubi 
di gomma e le corde attorcigliate. 

Una parola di bonta, di comprensione (non ` 


di debolezza), vale assai di più di ogni sorta 


di violenza., 
Insomma: nei luoghi di pena particolar- 


` _ mente ha valore lassistenza spirituale, re- 


ligiosa. Un. buon libro, un'immagine sacra, 


= una parola di conforto, una preghiera che — £ 
“ggorghi dal cüre dañno la forza di sop ing 


Se, oggi, cercate, come ho iatto io, san Teodoro sulla piatta- 
forma della colonna, vi accorgete con grande malinconia che è vuo- 


portare la pena e di prepararsi ad una vita 


= nuova. Anche nel campo dell’assistenza | 
jigiosa, non basta la buona volontà del 


cerdote. La sua ra deve essere Sedkemenn 
e facilitata dal direttore dello stabilimento . 
earcerario: Quando questi sia convinto che”: 
Topera del Cappellano facilita il compito- 
stesso’ del personale addetto- alle carceri, 
mantiene la disciplinaptafforza autorità del 
superiori, contribuendo a tenere ‘più calmi 


e sereni i detenuti; allora-da vita del carcere te 


é per tutti un purgatorio terreno, non un 
inferno. Ma quando si incontri un direttore 
che per malintesi presupposti non facilita 


il compito, già di per se stesso tanto diffi- 
euitose, del Cappellano, allora è facile che... 


avvengano più frequenti gli incidenti la- 
mentati in questi giorni: si inaspriscono sli- 
animi, si disumanizza ambiente. 


La parola di Cristo, la bontà di Cristo, 
perdono di Cristo — sono la luce che ee 


bile della cella, aggiungete anche gli « 
‘denti » di Poggioreale, la vita delle carceri a 


HHIH 


illuminare- le tenebre delle anime dei dete- 


_ nuti e placare‘le sadiche furie dei carcerieri, 


Vedremo in un prossimo articolo quanto’. 
sia stato fatto in questa direzione -e quanto 


_ ancora si possa fare in un rinhoyvato am- 
biente di. vita materiale e luo- 
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fa abbiamo letto come Isa Mirinda abbia diapo: 
sto per testamento, che i sudi occhi (pare bellissimi) le siano 
cavati dalle orbite e donati a un istituto di ciechi, Qualche ora 
dopo la morte, pero) 
-Invece un malvivente. americano, ‘carte Joseph Ross, si 
mostrato più generoso,offrendone uno solo, ma da vivo, 
Joseph Ross ha ventisei anni, e si trova in prigione per 
tapina a mano armata; E in prigione, legge che Gloria Gar- 
rity, una fanciulla cieca di quattordici anni ha vinto il primo 
| premio in un concorso di musica: 
- Allora, il giovane delinquente scrive alla madre della fan- 
ciulla cieca: «Se un chirurgo.pud strappare un, occhio di una 
“persona vivente innestarlo-ad-un'altra io-mi offrirei. subito... 
volontario. Vi posso. assicurare di non voler nulla in ricom- 
pensa, fuor del piacere che ne avrò», = 
Quando il ladro appare, di -a qualche giorno, dibar ak... 
~ giudice, questi lo elogia della sua generosità, ma ha il dubbio 
che il bel gesto abbia lo scopo di commuovere la giustizia. 


` ‘tanto che la bambina abbia: più bisogno di me di VOGOLP: loho,- 
| fatto un cattivo uso. dei miei occhi»: 

Noi siamo, per ora, a piede libero, ma chi non si sente, 
pio meno, un po. delinquente? E chi non potrebbe ripetere, 
‘gu per giù: le parole di Joseph Ross? Quante volte abbiamo 


| fatto cattivo. uso dei nostri occhi! E. quanti. occhi spenti, po- 
illuminare le nostre sinistre pupille! 

-Ma noi siamo gelosi della nostra vista, anche usandola 

“così malamente. Non siamo’ mai presi dal pentimento, che 

Dure ha toccato il cuore del delinquente e.ci è 
sua Improvtisa generosità, 


BARGELLINI 


HIH EH 


we 


«No, — risponde jl giovane delinquente, — io credo sol-. 


ne 


vuol dire? 
slang pellirossa che i 


$ 


Jamborée, che cosa 
E’ un vocdbolo dello 
Giovani 
Esploratori: hanno allegramente 
adottato. Vuol dire raduno, cam- 


- Anzitutto, 


peggio, vita comune, convegno in- 


ternazionale. Non si teneva un 
Jamborèe da dieci anni. Questo 


‘primo Jamborée dopo la guerra, 


che ha veduto radunarsi Ragazzi 


da tutte le parti del mondo, ‘af- > 


fřatellati in. un cameratismo senza” 
uguali, rimäřră memorabile. Mvis- 
son è stata orgogliosa di dare il 
‘suo nome a questo Jamborée 1947, 
E che cosa si fa in un Jamboree? 
‘In questo Jamborée si è voluto 

_ dimostrare del valore formativo del 
a delle squadriglie. Tutti i 
i di gioco e di lavoro si sono 
jr perciò ad attività collettive, 
Presso la bella ariosa sede del- 
VA.S.C.L, via della Conciliazione, 
abbiamo voluto interrogare qualche 
ı reduce dal Jamborèe di Moisson, il 
mo grande raduno internazio- 


vamale scautistico, dopo 
anni dall ultimo.. 5 


seipanti aneora vibranti per. te 


luminose . giornate trascorse nella 


rantamila partecipanti, cinquanta- 


due Nazioni rappresentate, una città 
< con sedici quartieri, più i sobborghi, 
„le case di tela, i monumenti di le- 
-gno e di corde, una città fatta per 


vivere allaperto; con cucine, refet-' 


tori, docce, con chilometri di stra- 


de, di acquedotti, di cavi per la luce 


e į telefoni; una stazione ferroviaria - 


costruita apposta, dei trenini om- 
nibus che correvano da mattina a 
sera, uffici postali e telegrafici 
grandiosi, un ospedale attrezzato 
per ogni evenienza, posti di pronto 


soccorso, ambulanze, pompieri, se- 


dici mercati con magazzini chilo- 
metrici, panifici, macelli, fiere con 
teatri, botteghe, cucine, ristoranti, 


laboratori, officine. 


E ancora un’arena capace di Ven- 
timila spettatori, un campo di avia- 
zione, un porto fluviale, centri di 
studio per riunioni e conferenze e 
campi di giuoco in ogni qrartiere. 
`-Naturatmente al centro ferveva la 


‘ Un gruppo di esplora- 
- tori autentici pellirosse 
mostrano ad un filippino 
scenario incantevole di 


grandi falò, sfilano tra 


le bandiere di cento na- 


le loro insegne. © Sullo 


. Moisson, illuminate dai 


BA 


 foresta di Moisson, nella Metropoli `` 
dei Ragazzi di tutto l mondo: Qua- . 


i canti della fraternità 


riosa e fantastica, 
ergica (sì Vumile, nascosto, quoti- 


‘vita ordinatissima degli uffici diret- 


tivi richiesti. da così perfetta divi- 


sione dì lavoro: direzione generale, 


amministrazione, servizi religiosi, 
statistiche; ricevimenti, trasporti e 
viaggi, polizia, impianti, materiali, 


escursioni e visite a Parigi e din- 


torni, gare e attivita scautistiche, 
spettacoli delľarena, cerimonie, 
fuochi di campo, centrale telefonica, 
stamperia, redazione, servizi nau- 
tici, ospitalità francese dopo il Jam- 
borée, preparazione e organizzazio- 
ne della Conferenza internazionale 
dello. scautismo... 

E i cittadini di questa metrópoli, 
avevano tutti dai tredici a dicias- 


Padre. = 


= 


sette anni e parlavano quasi tutte 
le lingue della terra, e s'intende- 
vano a meraviglia! 
Abbiamo osservato che il Jam- 
borèe può paragonarsi alle Olim- 
— No, — ci è stato risposto — 


è uwaltra cosa. Qui a Moisson non = 


vi sono state gare, non miraggi di 
vittorie, non giurie. Ciascuna squad- 
dra tendeva. a figurare meglio che 


poteva, paga ‘del riconoscimento dei 


capi e della collettivita. 

— E i nostri Ragazzi come si 
sono. comportati? 

— Ebbene: per dare un’idea pre- 


cisa del magnificn comvortam2nto 
dei nostri, Ragazzi, basti questo. Che 


dopo pochi giorni al. Jamoo-èc di 
Moisson si diceva: « Andate a visi- 
tare i campi degli italiani nella 
Sciampagna e nella Bretagna, ve- 
drete come sono belli! ». 

La vita a Moisson è stata proprio 
la vita sonata dallo Scout: labo- 
intelligente ed 


zella fraternità- del “Jamboree 
di Moisson 


iiki eroismo!). E questa la vita 
dove i Ragazzi italiani più si sono 
distinti, per il loro stesso tempera- 
mento. Un organizzatore ‘ha voluto 
aggiungere a conclusione: 

— Ci siamo presentati seri e si- 
lenziosi; abbiamo lavorato con te- 
nacia a far belli e ordinati i nostri 
campi; abbiamo cantato, suonato, 
giuocato, solo quando ce lo hanno 
chiesto. Ci siamo preoccupati pri- 
ma di tutto di ringraziare i fratelli 
che gioivano sinceramente per il 


nostro ritorno, abbiamo riallacciato 


le amicizie antiche, ne abbiamo fat- 
to delle nuove. Abbiamo. portato 
agli scouts di Francia la statua del- 


la ‘delt esploratore bene- 
detta dal Santo Padre. 

Abbiamo innalzato con tutta le 
altre, nel viale delle nazioni, nel- 
Parena, nei nostri campi, la ban- 
diera italiana, ed era la prima volta 
dopo Vorrore della guerra. 

Uno: dei grandi capi americani, 
visitando il campo italiano, e tro- 
vando tutte le mani tege, a. ringra- 
-ziare deglé aiti v nuti senza ess2r 
‘chiesti, é‘perciè tanto’ più graditi, 


domando ad un tratto: Dov’é ta. 


vostra bandi?ra° 

Gli fu addita:o il pennone, avan- 
Sirrigidi nel saluto. Quando si 
volse non pote nascondere le lacri- 
me nel rapido congedo. -> ¢ 

-Il segreto del fascino del-Jam- 
‘borée di Moisson,.la nostalgia che 
rimarrà perenne nei partecipanti è 
particolarmente in questi due parti- 
colari: la Madonna dell’Esploratore 
lasciata in terra di Francia, pegno 
‘di pace e di amicizia; e la bandic~a 
italiana sventolante sui campi del- 


$ 
hi 4 
E 
rox, 
` 
te 
% 
fs 
‘ 
z 
hi: 
` 
$ 
Se = 
= a azz es 
A 
in Terra rancia — 
: = ~ 
4 
— 
a 
= 
` 
AF d 
| > A = 
| : 4 = ; 
| 
| 
| 
a 
| = è 
== 
| == 
| 
— 
= 
= 
‘ 
è 
| 
| 
| 
| 
| ¥ 
— | 
$ 
— E f 
: 
x 
£ a > ` 
zio 
a ! 
| 
| 
$ 
we 
4 
~ ; ETR 
2 
Q 


; ~. L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 21 SETTEMBRE 1947 7 


ANNO XIV 


CRIVELLO 


L’«ORA DEI POVERI» | 


E’ stato segnalato e giustamente deplorato | il sistema prati- 
cato in alcune officine dagli attivisti rossi i quali impongono agli 
operai di devolvere parte della loro giornata a benefizio del parti- 
- to e talvolta (lo hanno scritto, menandone vanto) a promuovere 
ore di lavoro straordinario nei giorni festivi... 

La canagliata fa pensare, per contrasto, ad una bella iniziativa 
che ha avuto un certo successo in Francia e che meriterebbe di 
essere sperimentata tra noi. 

Cinque anni fa; le fondazioni Charles De Foucauld istituivano 
I’« ora dei poveri». Si proponeva che ognuno sacrificasse un'ora 
all’anno del suo salario, rendita o beneficio per sollevare i bisognosi. 
Per merito dell’ « ora dei poveri», dieci milioni sono stati raccolti 
in cinque anni é  distribuiti alle opere di aiuto, di carità e di 
insegnamento in Francia e nel mondo intero. L’ «ora dal poveri » 
non è un’elemosina, ma un atto di fraternità in cui tutti si sentono 
um cuor solo ed un’anima sola per la possibilità che hanno di 
fare un po’ di bene. | 


POCHI GIORNI DOPO 


E’ noto che sette « pastori » irasticwii hanno fatto una gita 
in Jugoslavia per documentare e ammirare la «libertà religiosa » 
che ivi si. gode. Tornati in America sono stati accolti da una 
« campagna » di fischi non solo di cattolici ma anche di protestanti, 


IL MEDICO SCRIVE..’ 


La lebbra 


Quando due anni or sono su questa 
rubrica ebbi occasione di trattare, a 
modo mio, quasi in una rapida sceneg- 
giatura, la storia del bacillo di Hansen, 
l'agente microbio della lebbra, vari let. 
tori ebbero a chiedermi indicazioni bi. 
bliografiche sull’argomento. 

Omisi purtroppo, nel rispondere, di 
citare la completa se pur breve tratta- 
zione (La tepra - ed. Vallecchi - Firen-. 
ze . pag. 279. L. 150) che il prof. Al- 
berto Serra, illustre dermatologo, gia 
direttore della Clinica Dermatologica di 
Cagliari, aveva poco tempo prima pub- 
blicate, sulla scorta di una completo 
documentazione clinica raccolta in Sar- 
degna. 

Lo faccio ora perchè Vopera non ha 


panta affatto di interesse. 


Fra il persistente urgere di infezioni 
alle frontiere di ogni Stato, notevole — 
anche per noi italiani — è il verificarsi 
di casi di lebbra che le trasmigrazioni 
di uomini e collettivita hanno recato 
con sé a seminare il pauroso contaggio. 

L'A. si è trovato al centro di una co. 
spicua endemia, in Sardegna e ha potu- 
to lungamente rivolgere il suo studio, 
corredario di | 
nonché tentare le vie curative che su 


ricerche di tdboratorio 


-> 
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Esattorie-Tesorerie comunali 
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L. 9 miliardi 


circolari della 


Gestioni: 


di ebrei e di « ortodossi» (i quali ultimi hanno dimostrato che la 
persecuzione colpisce spesso anche i loro sacerdoti). 

| Radio Belgrado non è contento. E dopo aver detto che alla 
| «Campagna» collabora lex Segretario dell’Arcivescovo Stepinac, 
4 Blaschkevitz (?) attualmente in America, così conclude: | 
« Lo scopo atila campagna violenta che gli ambienti della rea- l 
-zione stanno conducendo contro i preti americani che hanno visi- ) 
tato la Jugoslavia è quello di ottenere che costoro ritirino le di- } 
. ehiarazioni fatte sulle reali: condizioni esistenti nel paese. Malgrado } trazione negli anni susseguenti. 

cid i preti americani continuano a mantenere quel che hanno detto } La trattazione si rivolge ai medici ma 


al lugte 1947 


L. 14 m-liardi 


I dati raccolti hanno formato la mate. 
ria di questo volume, che offre, dopo 
preliminari e diffusi cenni storici 
statistici, una schematica 


: 


di vivo interesse anche in Italia, dove 
- la cifra di 308 lebbrosi censiti nel 1931 
ha certo subito tutt'altro che una con- 


$ if modo perspicuo con cui è svolta 
e a difendere con i documenti alla mano quel che hanno veduto gpi le considerazioni di carattere so- 


ciale che vi sono diffusamente esposte e 
valutate è accessibile anche ad una per- 
sona colta a cui l'argomento interessi 
Va da sè che una particolare importan- 


in Jugoslavia ». 


Peccato che i pastori sono partiti alcuni giorni prina dei fatti | 


di Lenischio e dintorni! Avrebbero, se no, potuto raccontare di 
aver visto preti e fedeli massacrati e feriti e poi di aver assistito 
allarresto delle vittime. i 


RITORNO A DIO 


Wenivano testé giustiziati a Landsberg 49 aguzzini del campo { 


della morte di Mathausen. 

Al momento di salire il patibolo parecchi condannati invoca- 
vano la divina misericordia. 

ti trentaseienne Stephen Barczay, prima di morire pronunciava 
queste parole: « Possa il Signore perdonarmi. Merito questa pena, 
perché sono maledettamente colpevole ». 

Un altro aguzzino, Gustav Kreindl, gridava a lungo nel cortile 
dell'esecuzione: « Signore, perdonami e resta con me. Dio ti assista, 


{ o mamma! ». 


FE’ tanto naturale che la voce del rimorso si faccia sentire, 
in tanti sciagurati travolti dalla colpa, quando tacciono i vani 
rumori del mondo: la carcere, la solitudine, i} tormento dei ricordi 
e degli interrogatori. 


Ma chi oserebbe dire che il colpevole che torna a Dio aveva 


_ Dio presente in cuore quando fece il male? 


Eppure é cosi! In un giornaletto che si pubblica a Pontremoli 
si riferisce che il Graziosi, la Cianciulli, la Fort .— imputati di- 
gravi delitti — si sono dati in carcere alle pratiche religiose. E- 


conclude: ciò dimostra che costoro « erano persone religiosissime ». 
"Attenti a quell’ « erano ». 


La conclusione è infondata. Non è impossibile- che in certi 


tipi di criminali avvenga — per incoscienza e per superstizione — 
che alcune devozioni e alcuni atti esterni di culto siano associati 


nuto a molti aguzzini di Mathausen . 
UN FALSO... 
{Uno solo?). L’« Avanti!» (9 PT PES ha combinato una cro- 
manifestazione 


come ingenui e rozzi, ignoranti e imbecilli — questo è il compito 
assunto dall’« Avanti! », il giornale che detiene il monopolio della 
difesa dei lavoratori stessi. 

Secondo laccesa fantasia del cronista, i Romani — dimenti- 
cando la loro millenaria tradizione di ospitalità — avrebbero ac- 
colto questa turba di incoscienti giocando loro dei tiri birboni, 
burle, gherminelle e, finanche, truffe volgari alla « patacca ». 


deve pure sbarcare il suo 
stabilmente, malviventi di tutta Ita- 
-— e di tutto il mondo, che cercano anche 


4 


di Piazza San Pietro che vuole essere - 


e si aggiungono alla naturale e inevitabile- 


za riveste per i missionari o i laici che 


nelle zone funestate dalla lebbra (Asia, 
Africa, Sud America in primo piano) 
hanno necessità di una completa cono- 


scenza dei mezzi che possono servire a- 


curare O preservare dal contagio le po- 


polazioni a loro affidate, e le loro stës- 


se persone. e aggiunge poi che, per 
un complesso di particolari circostanze, 
il prezzo di questo volume — illustra 


de in climi infausti trova, fra i mille 
ostacoli, anche la lebbra sul suo spino- 
cammino. 


S. M. (Milano). — Terzine che ad ogni 


R. M. (Villa Mezzeno). — Venticin- 
que anni fa collaborai — e- quei bei 
tempi non l scordo- — Ma lā- 


rettore sempre alle — che 


calcagna 
non vuole ch’io sogni la Romagna. 
A. M. In quel Calendimaggio — dal 
stega 


ritmo un po’ to —* vedo un di- 


. sereto saggio — che deve esser limato. 


Totore. — Quell’invito alla morte non 
mi pare — che la rea Parca debba lu- 
singare. 


Si ricevono esclusivamente presso 
la concessionaria A, MANZONI & C. 
Rema tutti i giorni feriali dalle 9 alle 
18 in Large San Carle al Corso 439a 
Telefono 64091 — A Napeli: Via Roma 
n. 148. Tariffa L. 20 a parela (richie- . 
ste di lavoro L. 10 a parola). 
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| ISTEFUTI ECCLESIASTICI, ORATORI, PAR- - 


| PROIETTORE CINESONORO A PASSO RID 


| ROCCHIE, COLLEGI, CONVITTI, COLONIE! 
dotate le Vostre sale di ricreazione e convegno di ua; —_ i 
| 


d’inconfondibili qualita ottiche ed acustiche | 


derne sale cinematografiche. | 


' Vendita per Roma e Lazio: CONTINENTALCINE - Umbria Marche Toscana: NUOVA FILM 
ROMA — VIA VENETO 96 — Telefoni 44.146 - 470935 


PICCOLI AVVISI =~~ 


| vatore Romano. Domenica rilegate. - 
produzione locale. Scrivere Casella 35 Pubbliman Roma 
suppone un dato di fatto: egli afferma che tra le centinaia di car- PARTER 


telli, recati dagli uomini, ce n’erano anche alcuni con la seguente | 

seritta: « Bruceremo i nemici del nostro Vescovo ». | | IMPIANTI SAPONIFICI 
moderni. Installabili anche in casa. 
i Corredati da formulario pratico. 


potrebbero- esigere le prove. Esigiamole... pure! Ma noi, i 
cartelli, li abbiamo visti coi nostri occhi e (almeno) mezzo milione | 


cludere: è un falso, un falso volgare. Un’altra truffa — come volgersi: /  / | 


f quella dei « pataccari ». 
] 


Agente CORINI CELESTINO 
| Viale Vitt. Emanuele, 17 - Bergamo 


bed 


; con i più scientifici adattamenti 

i | dal Cav. LUIGI BUONO - Napoli 
q | INVIATE TUTTI | VOSTRI ORDINATIVI PER LIBRI 
4 Scolastici e per Biblioteche alla 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Sante). 
Speciali concessioni a Reverendi e Suore 
ae LIBRERIA EDITRICE CAMPA 
Via Tarsi, 64 — NAPOLI — Telef, 23-256 
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INTEGRARE 


prendere parte anche alle 

7 passeggiate scolastiche. Queste cose 

forse raddoppieranno la fatica degli 

imsegnanti, ma gioveranno alla se- 
alla Hberta della scuola. 


A chi dalla sorte è stato condannato. a 
combattere nella scuola coi figli e non mol-= 


PAnsi nei locali della Fondazione Besso a 
Roma, Ansi èla sigla dell Associazione Na- 
zionale della Scuola Italiana la quale è sor- 
ta nel 1945 con .lo scopo di promuovere la 
collaborazione tra genitori e inségnanti e- 


påtenziare così l’influsso della:-famiglia nel- 


la scuola. Per chi volesse saperne di più, di- 
rò che fra le molte e lodevoli iniziative che 
detta Associazione si propone, c’é quella del- 
la partecipazione dei genitori alle passeggia- 
të scolastiche. Sembra agli esperti e ai ma- 
tigni che tale fatto debba implicare un rad- 


per wwaltra parte le frustrano. Il comma 3. 
assicura è vero ad enti ed a privati la li- 
berta di istituire scuole, ma «senza oneri 
per lo Stato». A che significa che la scuola 
libera, generalmente priva di mezzi, si trova 
praticamente in istato di inferiorità rispetto 
a quella statale Il comma 5. che richiede 
Vintervento dello Stato nelle scuole libere 
ad ogni fine di periodo scolastico, con la 
presenza di commissari governativi, pratica- 
mente pone quelle scuole in uno stato di 
minore libertà rispetto a quello che godeva- 
mo sotto la dittatura quando lo Stato inter- 
veniva e giustamente per assicurarsi dell’a- 
bilità o maturità degli studenti a entrare ne- 
gli civili solo al termine di tutto il 
corsi dei loro studi medi. 

Ora sarebbe stato evidentemente più giu- 
sto e più conforme alla prassi democratica 
di tutti i Paesi liberi sia Vaiuto statale a 
tutte le scuole che diano garanzia di seria- 


mente istruire ed educare i cittadini sia ta ` 
riduzione al minimo dell’ingerenza governa- 
tiva nella vita interna delle scuole libere. 
Date le vicende e le deficienze della Costi- 
tuzione riguardo alla scuola, s'impone il do- 
vere per i padri e le madri di vigilare per- 
chè almeno le applicazioni pratiche siano 
rispettose della libertà e della democrazia. 
« Potrà apparire scandalistica — ha con- 
cluso Pon. Caronia — questa mia aferma- 
zione: ma la verita è che lo Stato italiano 
sin da quando si è formato nel ’60 a tutt’og- 
gi non ha mai conosciuto libertà nella scuo- 
la. E quindi non ha mai avuto vero regi- 
me. democratico. Adoperandoci con la no- 
stra Associazione per una più intima colla- 
borazione tra la famiglia e la scuola, noi 
mentre assicuriamo una educazione confor- 
me ai principii tradizionali della nostra ci- 
viltà assicuriamo tutto il rispetto alle convin- 
zioni altrui. Condizione perchè il nostro Pae- 
se si allinei tra i Paesi democratici ». 
Libertà, democrazia... Ci verrebbe voglia 
di crederle simili all’araba fenice. Ma la 


volontà dei padri e delle mamme di inte- 


ressarsi in forma organizzata alľeducazione 
dei loro figli ci fa ancora fiduciosi. 
DIEGO ARE 


doppiamento della fatica degli insegnanti. 


Tuttavia a guardare le cose con un pizzico 
di ottimismo, i vantaggt che deriverebbero 


‘sia alla serenità dei rapporti fra compagni 


e compagne sia all’affiatamento spirituale 


che a lungo andare si creerebbe fra genitori 


e insegnanti sono stimati generalmente su- 
periori ai guai. Ma lasciamo per ora le con- 
siderazioni sulle passeggiate e torniamo alla 
riunione di domenica scorsa. C'erano dun- 
que al II Congresso nazionale dell’ Ansi (poi- 
ehè di questo si trattava), uniti in intima 
comunione spirituale,. mamme; “papa, mae- 
stri, professori, docenti universitari mona- 
che. Cera una simpatica aria di famigtia, 
e anche il linguaggio che vi si parlava era 
semplice e sentito. Ecco per esempio come- 
eva lon. Adamino per sostenere la 
necessità della scuola libera;essia di una 
scuola the sia come il padre-@ la madre la 
vogliono. «Il Padre Eterno sente lamore 
verso tutti i Suoi figli; e noi amando i nostri 
figli non facciamo altro che. riflettere in noi 


Pessenza stessa di- Dio: Vamore. Noi amiamo _ 


i nostri figli. Essi sono cosa nostra.e nessu- 
no li comprende come noi li comprendiamo. 
E questa è una prova che a noi prima che 
a qualunque altro e il sacro dovere 
di attendere alla loro educazione. Perciò ab- 
biamo ùl diritto di mandarli. alle scuote che 
il nostro cuore e la nostra i a pa- 
terna vedono più idonee. alla lore f 


Affiorava nelle sue parole, come pure in 
deton. Caronia (Rettore magnifico 
del’ Università di Roma il quale presiedeva 
in assenza dell’on. Vittorio Emanuele Orlan- 
do), quasi un senso di mal celata gelosia ver- 
sọ. quelle altre persone che pur si debbono 
pare dell’educazione dei: figli. Ma Vobiet- 
delle loro critiche era rappresentato dal- 
te Stato. Non che questo fosse dagli onore- 
voli oratori: considerato un estraneo nel fat- 
to educativo. Ma tende ad uscire dai propri 
Mmiti e invadere il prevalente diritto dei pa- 


dri. E questo è il suo torto; torto che stè 


palesato chiaramente nella discussione alla 
Costituente nelle primavera scorsa « con Te- 
sidui di mentalità totalitaria e settaria ». 
L'articolo 27 infatti ha ,secondo il profes- 
sor Caronia, due comma che soltanto in par- 
* accontentano le nostre aspirazioni mentre 


wal: NOSTRO INVIATO) 


N ella chiarezza dell’atmosfera tersa di una 
magnifica mattinata d'agosto, gli italiani so- 
no tornati in pellegrinaggio dopo nove anni 
alla Grotta di Massabielle. Erano oltre un 
migliaio e portavano circa 450 malati. Una 
bella rappresentanza. Si potevano dire i 
pellegrini della buona volontà; venuti dopo 
anni tremendi e difficili a riunirsi con i 
fratelli di Francia ai piedi della comune 
madre. E a Lourdes si sono incontrati con 
folle di francesi e di belgi e con rappre- 
‘Sentanze di altre nazioni. Anzi un pellegri- 
"maggio era particolarmente caratteristico: 
quello degli ex-deportati francesi, guidati 
dal vescovo mons. Piguet, reduce da Dachau. 
Le note di invocazione alla pace e all’amore 
fraterno hanno risuonato da quei. petti con 


un accento accorato e commovente. Erano 


figli che pensavano ‘a tanti fratelli lontani, 
e la Vergine immobile nella sua nicchia di 


roccia benediceva tacitamente riempiendo di > 
spirituale letizia quelle anime ia tanto. ave- 
; vano patito senza odiare. | 


$ 


giornata dei malati. Sulle carrozzelle, in ba- 
rella, con le gruccie, sorretti a braccio da 


brancardiers e infermiere, essi si avviano 


al breve devoto pellegrinaggio dell’ Asilo al- 


ne umana, civile, religioste. le Grotta benedetta. L’Ave è- tninterrotta - 


sulle loro labbra suggerita dagli accompa- 
gnatori, ripetuta dalle labbra stanche ed 


“esangui degli assistiti. Lo sguardo erra nel 
 Puoto, la testa rovesciata o adagiata è ri- 


volta ‘al cielo azzurro, il pensiero alla gran 


Mamma pietosa. E sulla spianata prospi- 
ciente alla Grotta essi restano in silenzio 


sui loro lettucci o seduti nelle carrozzine, in 
assorto raccoglimento, mentre la liturgia si 
svolge nella Grotta o i pellegrini sfilano ba- 
ciando devotamente la roccia su cui ope 
ve la Madonna, 


manche nella divisa sempre 
candida, le infermiere dell’?U.N.1.T.A.L.S.I. si 
aggirano con materna cura fra i loro assi- 
stiti degenti nelle linde corsie, che le suore 
di Nevers tengono all’ Asilo, o spingono le 
carrozzine o si intrattengono sotto gli om- 


brosi viali del recinto: sacro con i malati 
che possono stare seduti o si reggono sulle 
proprie gambe. Altre accompagnano i malati 


alla Grotta, li trascinano sulla grande. spia- 


nata dinanzi alla basilica o li vegliano con 
dolcezza delicata nel loro riposo. Sempre 
pronte, sollecite, sorridenti, premurose esse 
sono i veri angeli della sofferenza che è loro 
affidata e fra loro e gli assistiti è una co- 
munione fiduciosa affettuosa di spirito. 

A fianco di queste gentili figure muliebri 
ecco la schiera dei brancardiers. Servizie- 
voli e robusti, 


Infatti sono loro addetti. ai trasporti dei 
malati, al barellamento e a tutte le fun- 
Zioni in cui si richiede. saldezza di muscoli. 
Ed è funzione provvidenziale, poichè molti 
corpo sono guasi esanimi e debbon esser 
presi di peso varie volte al giorno. per tut- 
to quanto hanno di bisogno per Vigiene, la 
nutrizione, il passeggio, la vita stessa. 

E non- dimentichiamo le nere tonache o 
il saio marrone di preti e religiosi che si 
aggirano sempre e dappertutto fra corsi, 
carrozzelle, gruppetti di malati e di sani, di 
assistenti e di assistiti per portare con la 
loro parola il conforto del Cristo, la cui 
passione è comprensione per i sofferenti è 


del dolore in propiziazione per sè e per 
tutti i fratelli della comune patria, del mon- 
do intero. 

Questa è la vita dei malati e del loro 
mondo, cui va aggiunto il contributo di cure 
assidue e di sorveglianza scrupolosa dei me- 
dici, che nel loro bianco camice notte e 
giorno sono sempre pronti ad ogni richie- 
sta e nell’esplicazione del loro servizio met- 
tono tutta la esattezza delľuomo di scienza 
e la peee amorosa del cristiano. 


Se quello è il clima che si osserva attorno 
all'ambiente della sofferenza i sani, i pelle- 
grini arrivati sulle sponde del Gave- con 
tutti i mezzi della moderna tecnica delle co- 
municazioni, vivono in armonia di senti- 
menti con coloro che soffrono. Per essi è 
parimenti abituale la preghiera. Il sacro re- 


a loro è riservata special- 
mente la parte più dura, diremmo di forza. 


ineoraggiamento. alla generosità nell’offerta 


Velrina 


S. Giuseppe Cafasso - «Homo Deis - Per la 
vita e il ministero sacerdotale. Casa E@ftrice — 
- Berutti di Torino - Vol in-16°, pa- 

e 35 
Questo volume raccoglie quanto di più bello 
ed ag roma at è contenuto negli scritti del Santo 
che ben a ragione fu chiamato il Maestro de 

Ciero. La materia è coordinata in guisa da for- 

mare un utile e pratico manuale sacerdotale. La 

parola ardente del Cafasso e il suo spirito di 

fede e di amore rendono queste pagine attraenti 

ed esse sono la più bella testimonianza alla san- 

tità del Sacerdozio, quale la visse il Cafasso e 

quale egli voleva fosse nella vita di ogni sacer- 


A. Gallarini - «S, Francesco d’Assisi e la rico- 
struzionė etico-sociale » - Casa Editrice L.I. 
— Berutti, Torino - Vol. in-18°, pag. 30. 

60. 

S. Francesco fu il propagatore della libertà e 
fraternità spirituale, patrimonio del eristiane- 
simo, nei foschi bagliori dell'alto Medio Evo. 
E’ per questo che oggi Ta söcietà deve vedere in 
Lui il grande riformatore sociale che nel nome 
di Cristo, per amore della carita, della giustizia 
e della libertà cristiana, riporta quel principio 
di equità il quale, solo, pud far ritrovare la via 
vero per il progresso e la civiltà. Scopo dell’au. 
tore è di additarlo all’attenzione, per risolvere 

i più gravi problemi etico-sociali. 


Mons. Vittorio Bartoccetti'- «Jus 
nale Missionum » - vated pag. 224 - L.L.C.E, - 
Berutti, Torino. it 
Il libro del Bertoccetti, scrittore 

di materia missionaria, illustra la speciale orga- 

nizzazione giuridica delle terre di missione ed i 

vari problemi che ivi sorgono. L’opera interessa 

tutti coloro che amano penetrare un po’ a fon- 
do nel mirabile mondo dell’attivita missionaria. 


Particolarmente trattati sono i problemi del clere 
-indigeno e quelli dei beni delle missioni. 


BIOGRAFIE 
M. V. Dosio F. M. A. - « Nella casa della Madon- 


na» - Silvana Agosti (1930-1946) (con illustra- 


zioni) - pag. 96. a 100 - Casa — L.I..C.E. - 
Torino, 


D. L. Lupano - « Amore senza frontiere » - Em- 
ma Brindicci Bonzani - pag. 110 - L.LC.E, > 
R. Berutti, Torino. 

‘Due biografie fresche e limpide di due anime 

aperte al soffio della bontà, votate al sacrificio, . 


all’apostolato di amore e di dedizione nel mondo; 


due anime felici di salire la breve o lunga via 
di dolore, che le doveva portare, 


zione del corpo, al possesso di Cristo. 


cinto che contiene. le basilica, la Grotia e 


l’ Asilo, è il luogo della permanenza abituale: 
tante sono le pratiche da svolgere e soprat- 
tutto inesauribile appare il bisogno di rac- 
comandarsi e di ringraziare la celeste Regi- 
na e Patrona del luogo. Per essi sono inoltre 
salita al Calvario nel percorrere. la origi- 
nale via Crucis, che si inerpica sulla si- | 
nistra della basilica superiore attraverso la 
via sassosa da cui si ammira il panorama 
della natura e verde e aspra del piano e 
dei contrafforti montani; Vinteresse susci- 
tato da una visita al « Bureau des constata- 
tions» ove la forza del soprannaturale si 
sprigiona dai fatti palpitant. e documenta- 
ti con la massima esattezza del rigore scien- 
tifico; la visita per la città a vedere Cam- 
biente famigliare della piccola ge 


more, che le umane pe non possono 
tradurre: 


> gruppo del pellegrini e dei malati sosta dinanzi alls basilica 


L'ASSORTIMENTO PIU VASTO DI PARTECIPAZIONI DALLE CLASSICHE ALLE 
MODERNISSIME E LE BOMBONIERE PIÙ BOONOMIGHE LE TROVERETE DAI 
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ROMANO DELLA DOMENICA 


ANNO XIV - N. 38 


SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POGTALE 


STATI D ANIMO 


Chi possiede unu bicicletta dice 


che è impossibile, coi tempi che 
eorrono, lasciarla appoggiata nel- 
Patrio di una casa e salire anche 
soltanto. al primo piano sia pure 
per un breve affare, come il con- 
segnare una lettera o- ritirare un 
pacchetto; mica niente... ¢’é il pe- 
- pieolo di scendere giù, e di tro- 
varne due! Come è successo ad 
un mio amico: si fece imprestare 
una bicicletta per portare un docu- 
mento urgente al proprio legale; 
lasciò a terreno la bicicletta e lui 
sali soltanto all’ammezzato: il tem- 
po per fare un salto... ma un salto 
pagato caro. Gli toccò a ricomprare 
naturalmente, una bicicletta per 
restituirla a chi gliela aveva gen- 
tilmente imprestata: un atto indi- 


verso : ick Gli avvocati di- 
fensori abbondano, e che si- dirà 
se taluno è proprio di quelli in- 


scritti regolarmente nell'albo? Giu- 


dichi, nella fatti specie, sant’Ivo. 
Un giovañe dalla pronunzia stra- 
niera si presenta ad una orologe- 
ria nei pressi di piazza Colonna. 
La proprietaria del negozio, ri- 


-chiesta per l’acquisto di un orolo- 


gio da tasca di ottima marca, non 


uno gliene presenta, ma parecchi, 


perchè seelga secondo il suo gusto. 


Il giovane se ne intende, e resta / 


da ultimo sospeso nella scelta tra 
due: un Patek e un Wacheron. 
« Li può prendere ad occhi chiusi, 
è uno migliore dell’altro» com- 
menta la proprietaria. Il giovane 
tiene, uno per mano, i due pic- 


scutibile di 
mai duro ed ingrato! allora 
per sè un’altra bicicletta, per non 
ritrovarsi più a simil caso; eppoi 
diceva: «Io ho avuto un danno co- 
me mi avessero. rubate due bici- 
clette...» Sì, c'è in fondo un’offesa 
alla logica, ma si vede.che laltra 
offesa, più forte, alle finanze del 


mio amico Vattenua fino a farla- 


Nessuno può negare che, oggi, la 
disonestà ha fatto passi da gigante 
nelle coscienze degli uomini. Si 
dice che siamo diventati di vēdu- 
te più ampie, che si è fatto un po’ 


di respiro tra tanta ristrettezza di 
idee in cui vivevano.i, nostri non- 


ni, di meffioria; eppoi, 
che volete, si ¢,fatto strada il pre- 


giudizio, e in taluni sta fermo come 
«torre che non crolla», che una 
persona rigidamente onesta, in 
questo mondo artigliate ed öc- 
chiuto, è destinata ad un deperi- 


mento progressivo culminante nel. 
la morte per fame. Guai -se pro=- 
vate a contraddire, ad- avanzare 


dei dubbi, se chiedete com’è giusto 


la prove dei fatti, cioé il certificato. 


di morte per una‘ malattia chiama- 
ta onestà, guail. Vi,dicono che sie- 
te un ingenuo, un-poeta, un uomo 
di altri tempi... L’affermazione 
scandalistica dei miei teneri gior- 
ni: «La proprietà è un furto» (se 
Proudhon fosse vivo, avrebbe la 
barba lunga e bianca come Matu- 
salem) ha acquistato il’ valore indi- 
scusso di un modernissimo « sloo- 
gan», e perciò tutti’ rubano... per 
diventare proprietari!” | 

La rigidezza verso gli onesti, si 
trasforma in in cal- 
da umanità, perfing” in tenerezza 


quanto 


coli tesori e sembra che decida, ad 


un tratto, per prenderli entram- 


bi. Dà un salto all'indietro, infila 
Fuscio del negozio, e via a g 2 
levate! La proprietaria gli grida 
dietro, e gli corre dietro: grida e 
corri, corri e grida... come il carro 
dei pompieri. Il giovanotto è ac- 


chiappato da un ciclista, oltre via. 


delta Mercede, a. Capo le Case, 
sempre con gli orologi in mano. 
Dopo due mesi il processo. La pro- 


 prietaria del negozio non dubita- 


va dell’esito; se ne stava ferma al 


.suo posto severa e dignitosa. L’av- 
vocato difensore del giovane stra- 
“niero, con la sua travolgente elo- 


quenza, poco mancò che non tra- 
volgesse anche lei. Con voce stra- 
ziata dall’emozione le rivolse lac- 
cusa d'aver incitato un giovane 
dabbene all’appropriazione indebi- 
ta, al furto: di aver posto nelle sue 
mani innocenti e povere due orolo- 
gi di preziosissima marca con l’i- 
nevitabile effetto della corruzione. 
Oh! abissi insondabili della pru- 


‘denza umana! La proprietaria del 
Negozio, una buona signora non 


cérto novecentista, lontana le mil- 
le miglia da questi equilibrismi 
dialettici, mi racconta con voce cal- 
ma e mesta le varie fasi del pro- 
cesso, € conclude con un più me- 
sto sorriso: « Ho avuto la fortuna 
che quel giovane aveva più di 
ventun anni; altrimenti sarei 
andata dentro io, e forse ci sarei 
ancora! ». 


i © 


E una lamentela generale che 
così non si può più andare avanti. 
Siamo angustiati continwamente 
dalla sfiducia; temiamo dappertutto 
di cader preda della disonestà; 
furti, balzelli, raggiri. Eppurė, an- 


CAGRILA 


- avvertimento di uso: 
Il conducente prova 


RUSSIA E CRISTIANTFA’ 


F.. D. (Roma) — Capita proprio a pro. 
posite la recensione che ho visto 
fa sul numero recente di Ecclesia, le 
rivista vaticana (agosto 67). 

Ha ripreso le pubblicazioni a Parigi 
un periodico che si è assunto il com- 
te di interessarsi dello spinoso pro- 

ema. Il suo recensore, Sergio Obo- 
lensky, nella sua critica al primo fa- 
scicolo ha modo di chiarificare abba- 
stanza diffusamente e vigorosamente al- 
cune asserzioni che hanno un po’ l'aria 
del partito preso. 

Richieda questo numero alla Ammi- 
nistrazione di Ecclesia (Città del Vati- 
cano). 


D. z. (S. Severo). — Le segnalo quel: 
le opere del Card. Newman che po- 
tra, forse; ‘ancora trovare presso gli 
editori: «La foi e ia raison» e «Le 
chrétien» (ambedue di  Lethiell 
Parigi). «Le réve de Géronte» (Beau- 
chesne, Parigi). « Méditations et prié- 
res» e «Notes et sermons» (ambedue 
di Gabalda, Parigi). « Callista» (Soc. 
S. Paolo, Alba). «Janua Coeli» (Stu- 
dium, Via della Conciliazione, Roma). 
« Filosofia della. religione» (Guanda, 
Modena). « I] pericolo della ricchezza » 


` (Ed. Liturgiche Missionarie, Roma). 


Sac. D. L. M. (Dossena). — Le. « Con. 
versazioni marzoniane col mio clero » 
Gel Card. Maff furono pubblicate nel 
1923 dalla Soc. Editrice Internazionale 
(Torino, Corso Regina Margherita). 


. T. (San Fiorano). — La Tipografia 
Poliglotta Vaticana pubblicò, nel 1924, 
«Elenco generale delle parrocchie di 
Italia » Conteneva tutte le notizie da 
lei desiderate Purtroppo è esaurito. 


R. V. (Marta). .— Kipling: il libro 
della jungla (Ed. Corticelli, Milano). 
Sac. A. C. (Morgongiori). — Non mi 
risulta che le Casa Editrice cui lei 
accenna sia cattolica. Esiterei perd a 
dar credito ai volumi certo pseudo 
editi’ in quellé collezioni. - 


. A. (Cologna Veneta). — Le segnalo 
« Ramorino: Mitologia classica’ illu- 
strata » (Casa Ed. Hoepli, Milano). ` 


`X (Arco). — Un periodico che certo 
la interesserebbe e che le consiglio è 
« Letture + (Milano, 
4). 1 sonmi: cui. le- accenna io li riser- 
verei solo persone mature -per for- 
mazione Il _rilieyo che ella fa 
sulla pubblicazione: di Axel Munthe de- 
nota in lei un lettore non superficiale. 
L’autore non è cattolico e credo c 
questo spieghi abbastanza: 


P.- M. V: (Třento)., Vie Spi- 
rituelle » (Administration: 29 Boulevard 
de. Latour-Maubourg, Paris H 
prezzo di abbonamento annuo è di 
circa 400 franchi. francesi. 
. D. G. M. (Fóppolo) — I volumi di 
C. Adam sono stampati dalla Casa Ed. 
Morcelliana di Brescia. `. 


O. D. (Paduli). — « Gruber: Giuseppe 
Mazzini » è 


esauritissimo. Consigli. al 


che oggi, la gente disonesta è una 
piccola frazione, forse minima, del- 
la totalita: nonostante gli apporti 
nuovi e notevoli della borsa nera, 
del comparaggio. ecc. ecc. Gli è 
che la gente disonesta, i ladri per 
intendersi, farino più spicco: sono 
i suonatori che in una grande or- 
chestra, suonano male, stonano... 
due. son gia di troppo, basta uno 
per sciupare ogni cosa. Leopoldo 
Mugnone diveniva furente all’urto 
di una stecca benché minima ab- 
bandonando il podio direttoriale, 
gettando via lontano la bacchetta. 
Gemeva, o ruggiva: «Cosi non si 
può andare avanti! >». 

Alla stazione Ostiense questa tre: 
se divenne corale: la disse per 
primo il conducente, la ripeterone 
i viaggiatori. Tutto era pronto per 
la partenza, il capo stazione stava 
per abbassare la pale’'a; gli spor- 
telli ultimi venivano chiusi con le 
« Attenzione 
alle mani! ». 
ad inserire, ma il locomotore non 
risponde. L’assistente si sporge a 
sbirciare: il pantografo ¢-.alzato e 


~ sfrega regolarmente il filo, la Cor- 


rente c'è... Si procede ad una ra- 
pida verifica a terra dei motori: 
ahi, ahi! i soliti ignoti avevano ru- 
bato dei bulloni alla macchina, per 
cui era disingranato il movimento! 
« Cosi non si può più andare a- 
vanti...» gemette, restringendosi 
nelle spalle, il conducente; « Cosi 
non si può più andare avanti », ri- 
peté il capo stazione mettendosi, 
sconsolato, la paletta sotto il brac- 
cio; eppoi, dietro, il coro nei va- 
goni di tutti i viaggiatori; «Cosi 
non si puð più andare avanti! ». Di 


- fatti il treno era li, fermo: per tre 


ia che un ladro s'era portati 
a... 


Lorenso BRACALONI 


Piazza S. Fedele, 


eredo’ pure che 


21 SETTEMBRE 1947 


64091 - Milano v. Agnello, Be suce. 


nel centro: 


ha finito col tempo (è con la paglia) 
col darsi in mano aun circoletto anarchico 
di dove, con un funebre umorismo, 


ASPIRANTI BECCAMORTI 


Cöm’è che certa gente, Dio ne scampi, pa 
- non ha il minimo senso del ridicolo? R 
pretendiamo che abbiano dei lampi 
genio, ma che vedano il. pericolo 
di certi accostamenti di parole. 
il cut assurdo è chiaro come il sole. 


Ecco un esempio. Sabato mattina (* Dc. 
g Bologna, arrivato col diretto, 
~ seendo per fare una passeggiati | ce 
quando, a Porta Gallier; do di petto ERI 
a un manifesto grande e tutto rosso. 

chee primo moment, miha 


Io son fatto cosi, sono iinpulsivo, 
negli avvisi murali mi immedesime 
e quando ho visto scritto, tassativo, 

«Fine del cattolicesimoy . 
a dir la verità, sono restato: 
un po’ confuso, un po’ disorientato. 


Venir da Roma senza saper niente — 
di questa fine alquanto... prematura, - 
vedersela a quel modo bruscamente 
stampata in rosso e nero sulle mura, 

- _ è troppo, per un tipo che ci crede. 

=- Mi chiesi: ma, a Bologna, che succede? 


Ecco, e il commento fallo da te 

caro lettore, Ho visto la: città 
seguire le giornate del Congresso 
Eucaristico all'unanimità. - + 
Chiese affollate, uomini in preghiera, 
gesti di fede autentica e sincera. 


E tutto questo mentre è > > 


_— Bologna stessa — ad una gran giornata ie 
migliaia di giovani, in ‘attesa ` 
di convenirvi, voglion dedicata 


ad un voto magnifico, plenario: . 
Fede in Cristo, obbedienza al al suo > Vicario. 


~ Ne prenda nota quel signor Tartaglia 
promotore d'uno scisma: autarchico, 


ba , Via dei Pucci, 4, Firenze). 


P-R. (Cremeno). — Una bus e- 
dizione del « Calvaca: Vite dei Ss. Pa. 
dri» era quella pubblicata dalla UTET 
(Torino, 1926). 
d’occasione. 
M. C) 
BREVI | 

A. M. (Foglianise). — 1) ‘Non ci ri- 
sulta, nè è questa la sede per promuo- 


vere tale iniziativa. 2) A tutto fuorchè — 


al partito preso, almeno per parte no- 
stra. 3) Esiste in ogni giornale un se- 


gretario di redazione che ha l'incarico 


di vagliare, cestinare e, se è di buon 
cuore.. 
squalifiche. 


Fok. (Bellinzona). ~— Ho ricevuto am- 
bedue le corrispondenze e faccio spe- 
dire i due libri: Ho passato ad un 
sacerdote di disagiate condizioni — œe 
ferito di guerra — lofferta per una 
S. Messa. 


Jl lettore V. T. da Bari avverte l'ab- 


bonato di Forlì che può mettersi in co-. 


munica: \ne col prof. Alfonso Strippoli 
Mamoli (via Garrula 207-a . Bari) pre- 
sidente della Unione Stenografica Ita- 
liana - sistema Cima. 


G, G. 

5) Il Primate di Ungheria è 
1992; 3) Abate senza parae su 
determinati luoghi: 


. M. L. (Savona). — Non si offenda se | 


Vaccerto che un po’ esagera. Col caldo 
che faceva in guei giorni a Roma, 
‘Largo Cavalleggeri 
quelle mezze maniche della signorina 
erano del tutto 


Da questa rubrica, PUF rispon- 
derà — o fara rispondere da com- 
petenti amici — ogni settimana a 
chi vorrà interpellarlo con discre- 
zione ed attendere con pazienza. 
indirizzare richieste a: PUF - 
Casella Postale 96B - Roma. 


suo amico la «Grammatica italiana» — 


(*) 13 settembre. a 


Panzini (Edizione Bemporad ora 


E’ esaurita ma facile a 


ovattare più che si può le 


Or. BUDIN 


| RACCOMANDATO OA! MEDICI 


| SOFFERENZE | 
ii MAL Di TESTA, REUMATISMI, If 
“NEVRALGIE, ECC. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico. 
BUDIN e & Via Torino 135, Rome 


— a) Papa; - 
nato nel 


S. A FARMACIA 


SCONTI SPECIALI 
per Istituti: e Comunità Religiose 


ASMATICI 


Le comoresse antiasmatiche 
P ATERA 
vi liberano dall’affanno 


DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, > 


MOBILI FOGLIANO 


| PREZZI DI FABBRICA — PAGAMENTO IN 20 RATE 
. Milano, Piazza Duomo, 3) (Tel. 80646} Napoli, Pizzofalcone 2 (Tel. 91670) 
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